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1

Comune di S. VITO DI 
LEGUZZANO

      Piazza Marconi 6
       36030 S. VITO DI 

LEGUZZANO (VR)         

Costruzione della nuova scuola 
media in accorpamento all’ 

elementare

SAN VITO DI 
LEGUZZANO (VI)

n. 1770/09

Con note PEC n° 3424 del 18/06/15, n° 3902 del 09/06/16 e n° 4651 del 07/07/16, il Comune di San Vito di Leguzzano (VI), beneficiario di un contributo di € 877.000,00 (già interamente liquidato)
assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n° 1770 del 16/06/2009, per la costruzione di una nuova scuola media in accorpamento all'elementare, ha manifestato l'attuale impossibilità ad
alienare la sede dell’ex scuola media, (come disposto dall'Accordo di Programma sottoscritto il 02/12/09), in quanto le aste indette sono andate deserte. In relazione a tale problematica, il Comune
chiede pertanto di poter destinare ad uso pubblico l'ex scuola media in luogo della prevista alienazione. Con DGC ° 72 del 06/07/13 si impegna, peraltro, a mantere inalterata tale destinazione d'uso per
almeno dieci anni, salvo eventuale alienazione, qualora se ne verificasse la disponibilità.
La richiesta si ritiene accoglibile in quanto non risultano alterate le condizioni poste a base dell'assegnazione del contributo disposta con la citata DGR n° 1770/2009 .

/ / € 877.000,00

2

Comune di TAGLIO DI 
PO                     

Piazza IV Novembre 5 
- 45019 Taglio di Po 

(RO)

Ristrutturazione ed ampliamento 
dell’ex scuola materna “G. B. Stella” 

per accorpamento delle scuole 
elementari e materne.

TAGLIO DI PO 
(RO)

n. 1770/09

Con nota pec del 16/08/2016 il Comune di Taglio di Po, beneficiario di un contributo di € 625.794,22 assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n° 1770 del 16/06/2009, per la ristrutturazione
ed ampliamento dell’ex scuola materna “G. B. Stella” per accorpamento delle scuole elementari e materne, lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di proroga n.
423 del 15/06/2016, al 15/10/2016, segnala che detti lavori presumibilmente termineranno entro 31/10/2016 e collaudati entro il mese di dicembre. Pertanto il Comune manifesta la necessità di poter
fruire di un ulteriore proroga al 30/06/2017 al fine di predisporre tutta la documentazione necessaria.Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei
termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51,
comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione
dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per
quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 625.794,22

3
Comune di LEGNARO          
Piazza Costituzione, 1 - 
35020 Legnaro (PD)

Costruzione della nuova scuola 
elementare in Loc. Volparo

LEGNARO (PD) n. 2494/09

Con nota pec n. 13563 del 21/09/2016 il Comune di LEGNARO, beneficiario di un contributo di € 831.200,00 assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n° 2494 del del 04/08/09 , per la
costruzione della nuova scuola elementare in Loc. Volparo, lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di proroga n. 431 del 20/06/2016, al 15/10/2016, segnala che
detti lavori presumibilmente termineranno entro 31/10/2016 e che potranno essere collaudati solo all'avvenuta conclusione dell'appalto che prevede anche la demolizione della scuola priamria "L.
Tempesta" attualmente utilizzata. Stante le attività dell'anno scolastico in corso e l'impossibilità di procedere alla demolizione succitata, se non durante le vacanze natalizie, il Comune manifesta la
necessità di poter fruire di un ulteriore proroga al 31/12/2017 al fine di predisporre tutta la documentazione necessaria. Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene
accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui
all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la
cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione
solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 831.200,00

4

Comune di OPPEANO                
Piazza Gilberto 

Altichieri, 1 - 37050 
Oppeano (VR)

Costruzione della nuova scuola 
materna del capoluogo

OPPEANO (VR) n. 822/10

Con nota pec del 23/09/2016 il Comune di OPPEANO, beneficiario di un contributo di € 550.000,00 assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n° 822 del 15/03/10, per la costruzione della
nuova scuola materna del capoluogo, lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di proroga n. 424 del 23/04/2014, al 30/06/2017, chiede una proroga al 31/12/2018. 
Il Comune manifesta detta richiesta segnalando la propria posizione utile nella graduatoria per l'assegnazione di un ulteriore finanziamento di cui alla L.128/2013 (mutui B.E.I.), dalla cui effettiva
asseganazione dipendono le tempistiche per la realizzazione dell'opera. Il Comune si impegna peraltro a realizzare in caso di mancata asseganazione di tale ultriore contributo, uno stralcio funzionale
dell'opera utilizzando il contributo regionale già concesso. Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30
giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di
quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per
perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 550.000,00

5

Comune di LUGO DI 
VICENZA           

Piazza XXV Aprile, 28 - 
36030 Lugo di Vicenza 

(VI)

Ampliamento dell'Istituto 
Comprensivo "B. Nodari" per 
l'accorpamento delle scuole 

elementari

 LUGO DI 
VICENZA (VI)

n. 1770/09

Con nota pec N. 7956 del 21/09/2016 il Comune di LUGO DI VICENZA, beneficiario di un contributo di € 720.000,00 assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n. 1770 del 16/06/2009 per
l'ampliamento dell'Istituto Comprensivo "B. Nodari" per l'accorpamento delle scuole elementari, lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di proroga n. 1339 del
10/11/2015, al 15/10/2016, segnala che detti lavori sono stati consegnati il 16/06/2016 e che dovrebbero concludersi entro 120 giorni, ovvero il 14/10/2016. Stante la possibilità che detto termine possa
essere superato a causa di avversità meteorologiche e che vi è l'intenzione dell'Amministrazione di realizzare un ulteriore stralcio riguardante la sistemazione delle aree esterne, il Comune manifesta la
necessità di poter fruire di un ulteriore proroga al 31/12/2017.Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30
giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di
quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per
perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 720.000,00

6

Comune di ROSA' 
Piazza Della 

Serenissima, 1 - 
36027 Rosa' (VI)

Accorp. delle scuole elementari delle 
frazioni di S. Pietro e Cusinati

 ROSA' (VI) n. 2494/09

Con nota pec. del 30/09/2016 il Comune di ROSA', beneficiario di un contributo di € 1.240.000,00 assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n. 2494 del 04/08/09 per l'accorpamento delle
scuole elementari delle frazioni di S. Pietro e Cusinati, lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di proroga n. 29 del 19/08/2016,al 15/10/16, segnala che detti lavori
sono terminati in data 11/08/2016, ma ad oggi non sono state ancora effettuate le forniture richieste dall'Amministrazione comunale, quali i servizi di elettricità, acquedotto e gas metano necessari
anche al fine di collaudare le opere realizzate. Il Comune manifesta quindi la necessità di poter fruire di un ulteriore proroga al 31/12/2016 al fine di poter produrre detto collaudo e la rendicontazione
contabile conclusiva. Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del settimo anno
precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto disposto con DGR
n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. Ai sensi dell'art.
2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 1.240.000,00

7

Comune di CERRO 
VERONESE

Piazza Don Angelo 
Vinco, 4                           

37020 - CERRO 
VERONESE (VR)                     
C.F. 80007570239

Costruzione del nuovo polo scolastico 
- I° Stralcio

CERRO 
VERONESE (VR)

2494/2009

Con nota n. 4495 del 27/06/2016 il Comune di Cerro Veronese (VR) chiede che, in relazione al contributo complessivo di € 1.137.170,00 assegnato, con DGR n. 2494 del 04/08/2009, ai sensi dell'art.
52 della LR 03/2003 e dell’art. art. 53, c.7 della LR n. 27/2003, per la costruzione del nuovo polo scolastico – I° Stralcio, a fronte di una spesa ammissibile per lavori di € 2.842.925,00, possa essere
concessa una ulteriore proroga al 31/12/2018 del termine di rendicontazione finale dell'intervento, già fissato al 30/06/2016 con DR n. 365 dell’11/4/2014. La richiesta è motivata dal ritardo con il quale
sono state rese disponibili le rimanenti risorse necessarie alla realizzazione dell'intervento, (il cui progetto definitivo è stato approvato con DGC n. 17 del 26/02/2010) stanziate a valere sui cosiddetti
"Fondi ODI", la cui disponibilità è stata garantita solamente a partire dall’11/4/2014. Ciò ha reso necessario l’aggiornamento del citato progetto al fine di consentire l’appalto integrato per la
progettazione definitiva e l’esecuzione dei lavori, ora però non più consentito dall’art. 59, comma, 1 del D.lgs n. 50/2016. SI è reso pertanto necessario procedere con l’appalto per la progettazione
esecutiva, che dovrebbe essere aggiudicato entro il 31/8/2016. Successivamente saranno appaltati i lavori che dovranno essere consegnati entro il 03/02/2017. Valutata la fondatezza delle motivazioni
espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui
passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del
D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001
continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 1.137.170,00

            giunta regionale – 10^ legislatura   

Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica

Il Direttore

Ing. Giuseppe Fasiol
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8

Comune di MASERA' 
DI PADOVA                  

Piazza Municipio, 41  
35100 Padova (PD)

Recupero della scuola media Papa 
Giovanni XXIII° 

MASERA' DI 
PADOVA                  

(PD)

n. 2494/09 e 
568/14

Con nota pec del 12/10/2016 il Comune di Maserà di Padova, beneficiario di un contributo di € 1,250.000,00 assegnato ai sensi della LR n° 3/03, art. 52, con DGR n° 1770 del 16/06/2009 e n.568/14 ,
per il recupero della scuola media Papa Giovanni XXIII° lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di proroga n. 30 del 19/08/2016, al 15/10/2016, segnala che detti
lavori sono stati terminati il 06/06/2016 e già collaudati. Per compleatre l'intervento sono però necessari alcuni lavori di dettaglio qauli la sostituzione di alcune piastrelle e la regolazione di alcuni
serramenti interni delle porte di accesso alle aule, ed infine l'aggiornamento della pratica catastale.Pertanto il Comune manifesta la necessità di poter fruire di un ulteriore proroga al 31/12/2016 al fine
di predisporre tutta la documentazione necessaria.Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del
settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto
disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per
perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 1.250.000,00

9

Comune di CAPRINO 
VERONESE

piazza Roma 6
37013 - CAPRINO 
VERONESE (VR)                   
C.F. 00414200238

Adeguamento sismico su elementi 
strutturali preesistenti di 

sopraelevazione e scala di sicurezza
presso l'edificio sede della Scuola 
Elementare Scipione Nichesola 
ubicato in via Giulio Sandri 150

CAPRINO 
VERONESE VR)

1376/2013

In relazione al Bando approvato con DGR n.1574 del 31/07/2012, il Comune di Caprino Veronese (VR) è assegnatario, con DGR n.1376 del 30/07/2013 ex LR n. 59/1999, di un contributo di €
119.088,59 su un importo ammesso a beneficio di € 170.126,56, per un intervento di "Adeguamento sismico su elementi strutturali preesistenti di sopraelevazione e scala di sicurezza" presso l'edificio
sede della Scuola Elementare Scipione Nichesola ubicato in via Giulio Sandri 150 in Caprino Veronese (VR). Con nota n. 7591 del 10/05/2016 il Comune di Caprino Veronese (VR) segnala che i lavori
previsti nella richiesta di contributo formulata ai sensi della LR n. 59/1999, e ammessi al citato beneficio con la DGR n. 1376/2013, sono stati realizzati con altro finanziamento regionale, in relazione alla
DGR n. 2556 dell'11/12/2012, per un importo di € 400.000,00 su un importo di intervento ammissibile a finanziamento di € 814.553,65. Con la nota sopracitata il Comune di Caprino Veronese (VR)
chiede pertanto di utilizzare l'assegnazione di cui alla DGR n. 1376/2013 per realizzare un intervento di miglioramento strutturale presso la scuola primaria F.Fontana di via Giare di Sotto n. 101-102
della frazione Pesina, in particolare per il rinforzo dei maschi murari e delle fascie di piano mediante placcaggio con tessuti in materiali fibrorinforzati e per il ripristino delle ammorsature murarie
mediante perforazioni armate, oltre alla sostituzione del manto di copertura, nuovi canali di gronda, rimozione e riposa dei serramenti, nuovi pavimenti, tinte ed impianto elettrico. La richiesta di
devoluzione del contributo di € 119.088,59 formulata dal Comune di Caprino Veronese si ritiene accoglibile considerato che l'intervento di miglioramento della struttura dell'edificio sede della scuola
primaria F.Fontana, ammissibile a beneficio per un importo di € 170.126.56 oneri per la sicurezza ed I.V.A. nell'aliquota ammissibile del 10% compresi , è riferibile alla categoria di interventi stabilita dal
Bando di cui alla DGR n. 1574/2012 e provvedimento di assegnazione di cui alla D.G.R. 1376 del 30.07.2013 .

/ / € 119.088,59

10

Comune di 
SOLESINO Via XXVIII 

Aprile, 3 - 35047 
Solesino (PD)

Lavori di consolidamento e di 
impermeabilizzazione della copertura 

della scuola elementare + media 
ist.comprensivo D.Pegoraro (cat.5)

SOLESINO (PD) n.921/2009

Con nota pec n. 12950 DEL 23/09/2016 IL Comune di Solesino, benefiaciario di un contributo di € 22.605,00 assegnato con DGR 921del 7/04/2009, ai sensi della LR 59/99, per lavori di consolidamento
e di impermeabilizzazione della copertura (cat.5) della scuola elementare e media Ist.Comprensivo D.Pegoraro , lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con Decreto di
proroga n. 389 del 30/05/2016, al 15/10/2016, chiede una proroga al 31/12/2016. Il Comune manifesta detta richiesta segnalando che la stipula del contratto è stata effettuata solo il 15 settembre u.s. a
causa del ritardo, a carico della Centrale Unica di Committenza, nello svolgimento della procedura di gara e aggiudicazione dell'appalto. A giorni è prevista la consegna dei lavori.Valutata la fondatezza
delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di
conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto
l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le
disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 22.605,00

11

Comune di 
COSTABISSARA 

Piazza Vittorio Veneto, 
29 - 36030 

Costabissara (VI)

Adeguamento norme prevenzione 
incendi (Cat.1) della scuola materna 

SS.ANGELI CUSTODI

COSTABISSARA               
(VI)

n.921/2009 e n. 
950/2016

Con nota pec n. 15424 del 12/10/2016 il Comune di Solesino, benefiaciario di un contributo di € 145.536,93 assegnato con DGR 921del 7/04/2009 e DGR 950 del 22/06/2016, ai sensi della LR 59/99,
per lavori di Adeguamento norme prevenzione incendi (Cat.1) presso la scuola materna SS.ANGELI CUSTODI , lavori per i quali il termine per la rendicontazione è stato stabilito, con DGR 950/2016, al
31.10.2016, chiede una proroga al 28/02/2017. Il Comune manifesta detta richiesta segnalando che nel corso dei lavori sono emersi alcuni problemi operativi con la ditta esecutrice che non consentono
di rispettare il termine di rendicontazione stabilito. Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dal Comune, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del
settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto
disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per
perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 145.536,93

12

PROVINCIA DI 
VERONA - Via S. 
Maria Antica, 1 - 

37121 Verona (VR)

Lavori presso l'edificio sede del Liceo 
Maffei di via Massalongo 4 - Verona- 
riguardanti impianti elettrici speciali, 
imp.estinz.incendi, sostituz.serram., 
compartimentazioni, nuove scale e 
adeguamenti vari per ottenimento 

C.P.I.

VERONA

n. 1771 del 
16.6.2009 + n. 

1430  del 
18.05.2010

Con nota pec del 24/06/2016 la Provincia di Verona, beneficiaria, ai sensi della LR 12 gennaio 2009 n° 1, di un contributo complessivo di € 840.060,31 di cui € 133.976,47 assegnato con DGR n. 1771
del 16.6.2009 ed € 706.083,84 assegnato con DGR n.1430 del 18.05.2010 per l'adeguamento dell'edificio sede del Liceo Ginnasio S. Maffei ubicato in via Massalongo in Verona chiede, stante le
problematiche afferenti ai vincoli economici inerenti il rispetto del Patto di stabilità, una proroga al 30/06/2018 per la conclusione e rendicontazione dei lavori già fissato al 30/06/2016. Valutata la
fondatezza delle motivazioni espresse dalla Provincia, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite del 30 giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei
termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001 nonché di quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò
in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le
disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n. 118/2011.

/ / € 840.060,31
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PROVINCIA DI 
ROVIGO                  

Via L. Ricchieri detto 
Celio, 10 - 45100 

Rovigo (RO)

Lavori presso vari istituti scolastici Comuni vari

n. 1771 del 
16.6.2009 + n. 

1430  del 
18.05.2010 + n. 

2282 del 
27/11/2014

Con nota pec del 28/06/2016 la Provincia di Rovigo, beneficiaria, ai sensi della LR 12 gennaio 2009 n° 1, di un contributo complessivo di € 2.405.670,00 di cui € 800.000,00 assegnato con DGR n. 1771
del 16.6.2009 ed € 1.200.000,00 assegnato con DGR n.1430 del 18.05.2010 e di un ulteriore contributo di € 405.670,00 assegnato ai sensi della LR 2 aprile 2014 n. 1, art. 16 con DGR n. 2282 del
27/11/2014, manifesta, stante le problematiche afferenti ai vincoli economici inerenti il rispetto del Patto di stabilità, la necessità rimodulare gli interventi (come da ALLEGATO B) e chiede inoltre una
proroga al 31/12/2019 per la conclusione e rendicontazione dei lavori. La richiesta si ritiene accoglibile in quanto non risultano alterate le condizioni poste a base dell'assegnazione del contributo disposta
con le citate DGR n° 1771 del 16.6.2009 e n°1430  del 18.05.2010.Valutata la fondatezza delle motivazioni espresse dalla Provincia, l'istanza si ritiene accoglibile nei termini proposti, oltre quindi al limite 
del 30 giugno del settimo anno precedentemente stabilito, nel rispetto dei termini di conservazione dei residui passivi per spese di investimento di cui all'art. 51, comma 2, lett. b), della LR 39/2001
nonché di quanto disposto con DGR n. 69/2014 e con DGR n. 1361/2015. Ciò in quanto l'art. 60, comma 3, del D.Lgs n. 118/2011 non consente più la cancellazione dei residui passivi dalle scritture
contabili per perenzione. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, della LR 44/2014, infatti, le disposizioni della LR n. 39/2001 continuano a trovare applicazione solamente per quanto compatibili con il D.Lgs n.
118/2011.

/ / € 2.405.670,00


